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VERBALE DEL COLLEGIO DEI DOCENTI DEL GIORNO 1/09/2015 

••• 

I l giorno 1/09/2015 alle ore 10,30, presso l a Sede Centrale del Polo 
Scolastico d i Amantea, s i insed ia i l collegio dei docenti. 

Rilevate le presenze e le assenze d i rito, i n allegato a l presente, i l 
Dirigente Scolastico d i ch iara aperti i lavori , n o m i n a all 'uopo i l 
segretario verbalizzante, prof. Gregorio Sorrentino, per i seguenti 
punt i all 'ordine del Giorno: 

- 1) Comunicazioni procedurali da parte del D.S.; 

- 2) Nomine docenti per le figure dei Vicari, Responsabili di 
Plesso, Funzioni Strumentali, Coordinatori e Segretari 
Verbalizzanti; 

- 3) Piano Annuale delle Attività; 

- 4) Indirizzi programmatici per l'aggiornamento 
professionale; 

- 5) Calendario scolastico regionale; riconferma/adozione 
suddivisione anno scolastico in quadrimestri, registri; 
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- 6) Assegnazione docenti alle classi e sezioni; 

- 7) Parterariato per le attività formative e premilaità delle 
eccellenze. 

PREMESSA 

In riferimento a l la Dlgs n° 196/03, a l la Legge n° 241/90, a l la Nota 
MPI D/7 - 812 del 3/05/2000, a l Dlgs n° 297/94, a l Dlgs n° 275/99, 
a l Dlgs n° 150/09, a l Dlgs n° 141/11, a l C C N L 2006/2009 , Legge n° 
107/15, i l D.S. , fa presente al l 'assemblea, che i n ossequio a l la 
normat iva vigente i n mater ia, a l fine d i ottimizzare tempi e modalità d i 
svolgimento dei lavori, per l a salvaguardia d i ogni diritto, ritiene 
indispensabi le condurre l a registrazione contestuale d i quanto 
dissertato ne l presente verbale, da ogni componente avente titolo agli 
interventi. 

Tanto anche i n osservanza a l Regolamento d i Istituto ed a l 
regolamento degli OO .CC . i n adozione. 

La trattazione degli argomenti al l 'O. del G. , l a verbalizzazione, l a 
lettura e l 'approvazione del presente documento, s i svolgerà ne l tempo 
contestuale mass imo previsto d i un ' o ra e trenta m inu t i , a l termine del 
quale l a seduta sarà tolta. Nel caso d i ogni protrazione mot ivata a 
termini d i normat iva dei lavori , l a stessa potrà essere aggiornata nel 
luogo, a l la data ed al l 'ora ind icata i n calce, per i l prosieguo ne l la 
stessa sede. 

La seduta verrà tolta anche per ogni eventuale c i rcostanza d i 
manifestazioni d i inosservanza procedurale, operata da parte dei 
docenti e/o d i azioni che possano provocare infrazioni previste da l la 
normat iva sanzionatoria vigente, con ogni r iserva a procedere d a parte 
del la dirigenza scolastica. Eventua l i interventi pert inent i a i Pun t i 
al l 'O. del G., dovranno essere enunc ia t i entro i n tempo mass imo d i 
cinque minut i , e le relative d ichiaraz ioni verranno messe a verbale, 
con contestuale sottoscrizione del dichiarante, per l 'assunzione d i 
ogni responsabilità e per l a tute la d i ogni diritto o ragione. 
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1) Primo punto all'ordine del Giorno: Comunicaz ion i procedural i da 
parte del D.S. ; 

Saluto del D.S. 

Il D.S. rivolge il saluto a tut t i i docenti, con l 'auspicio d i instaurare 
u n c l ima d i fattiva collaborazione professionale, a l fine prioritario d i 
privilegiare i n ogni attività, l a centralità dell 'allievo. Quale p r ima 
offerta formativa, s i ritiene d i fare riferimento a l modello 
paradigmatico che ogni docente costituisce per l 'allievo, i n ogni 
manifestazione dell 'esistenza, del vivere quotidiano, d i ogni attività ed 
in ogni c ircostanza del la convivenza civile, dentro e fuori dal l 'ambito 
scolastico. L a scuola viene ch iamata ad operare l ' intervento formativo 
specialistico del l ' individuo appartenente a l la società, l a c u i ce l lu la 
germinativa r imane l a famiglia. Il D.S. esprime al l 'assemblea u n 
auspicio augurale, quello d i contr ibuire a l la formazione, 
all 'educazione ed al l ' istruzione del futuro cittadino, che dovrà essere 
figlio delle culture e delle tradiz ioni local i , attore delle v i c i ss i tud in i 
storiche e social i del la propr ia nazione e protagonista del la 
interculturalità intercontinentale. 

Le attività d i progettazione d i inizio anno scolastico s i art icolano su l l a 
base del disposto dell'art. 1, C o m m a 14 del la Legge n° 107/15, per l a 
definizione del Piano Triennale dell'Offerta Formativa. 

Le modalità d i rilevazione dei bisogni formativi degli a l u n n i per l a 
definizione del la progettazione didatt ica da inserire ne l Piano 
Triennale dell'Offerta Format iva, con espresso riferimento a tutte le 
attività da realizzare, r imane legato a l l 'anal is i socio-territoriale 
dell 'area d i inf luenza del la Scuola , ed r imane anche basato con 
l ' interazione con gli E n t i territorial i , le indicaz ioni operative del D.S. 
per l a redazione del P.T.O.F. d l s t i tu to sul le qua l i progettare l a nuova 
offerta formativa. 

In riferimento alle attività didattiche d i progettazione d i seguito s i 
indicano i seguenti ass i cu l tura l i caratterizzanti del P.T.O.F. 
2016/2019: 
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ASSI CULTURALI BIENNIO: 

1. Educazione alla legalità; 

2. Educazione all'ambiente; 

3. Educazione all'informazione; 

4. Educazione alla convivenza civile ed alla cittadinanza attiva; 

5) Educazione alla sicurezza attiva. 

••• 

ASSI CULTURALI TRIENNIO: 

1. Formazione ed informazione sulla Pubblica Amministrazione; 

2. Formazione della personalità: educazione al pensiero; 

3. Formazione alla interculturalità; 

3. Formazione all'alternanza scuola/lavoro; 

4. Formazione al partenerariato esterno; 

5) Educazione alla sicurezza attiva. 

L'assemblea approva. 

• • • 

2) Secondo Punto all'O.del G.: Nomine docenti per le figure dei 
Vicari, Responsabili di Plesso, Funzioni Strumentali, 
Coordinatori e Segretari Verbalizzanti. 

Con riferimento all 'art. 7del Dlgs n° 297/94, a l Dlgs n° 275/99, 
all 'art 33 del C C N L vigente, a l la C . M . del 28/08/2000 , Dlgs n° 
141/2011 ad integrazione del Dlgs n° 150/2009, Legge n° 107/15, 
tenuto conto dei criteri già i n adozione, s i ind iv iduano le seguenti 
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figure d i V i ca r i e Funzione strumental i , Coordinator i e Segretari 
verbalizzanti dei C. d i C. come da documentazione allegata. 

Per la circostanza, alfine d i ricordare al l 'assemblea i mod i ed i 
termini procedural i specifici, l a presente assume valore anche d i 
informazione preventiva e success iva d i cu i all 'art.6 del C C N L , riferita 
a l la contrattazione d'istituto per le determinazioni dei compensi , per 
le prerogative dei soggetti s indaca l i (OO.SS. e RSU); 

In questa fase rimane da considerare, che r i su l t a opportuno 
correlare, ogni indicazione del C. dei D. per indiv iduare l a na tu ra , le 
funzioni, i criteri d i assegnazione, con i r i ferimenti normat iv i 
aggiornati, come con gli a ssunt i g iur isprudenzia l i . Tanto con 
particolare riferimento a l combinato del disposto dei relativi artt. 7 e 
33 del C C N L vigente, del Dlgs n° 297/94, del Dlgs n° 275/99, del Dlgs 
n° 150/09 e del Dlgs n° 141/11, a l novellato Dlgs n° 165/01, a l la 
Legge n° 107/15, oltre ad eventuali conseguenze amministrat ive 
scaturent i da osservazioni e/o ri l ievi, che potrebbero essere formulate 
nell 'ambito delle procedure contabi l i d i revisione dei cont i , i n 
osservanza a l D.I. n°44/01 e s.m.ed i . 

Per queste motivazioni si fa riferimento a l la n a t u r a ed 
all 'articolazione operativa delle deleghe del D.S. , relat iva a i compit i ed 
alle specifiche funzioni, per l 'assolvimento d i tutte le mans ion i delle 
attività scolastiche. Per tanto s i ritiene d i precisare per i l im i t i ins i t i 
nelle indicaz ioni scaturent i da l C. dei D., i n base a l Dlgs n° 297/94, 
con relativa correlazione i l rapporto fiduciario che r imane a l la base 
della nomina , che lo stesso D.S. deve esprimere i n virtù del disposto 
del novellato Dlgs n° 165/01 e del la Legge n° 107/15, art. 1, C o m m a 
196, a i sensi del C o m m a 83, potrebbero rientrare nel l 'a l iquota del 
10% del personale docente che viene indiv iduato da l D.S. . R imane 
espressa r iserva a l la revisione d i quanto deliberato d a questa 
assemblea, per eventuali d isposiz ioni MIUR che potrebbero essere 
emanate. 

S i dà let tura della documentazione allegata. 

L'assemblea approva. 
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3) Terzo punto all'ordine del Giorno: Piano annuale delle Attività. 

Si da le t tura del documento allegato. 

L'assemblea approva. 

• • • 

4) Quarto Punto all'O. del G; Indirizzi programmat ic i per 
l 'aggiornamento professionale. 

Per gli indir izz i programmatic i per l 'aggiornamento professionale e 
strutturazione d i conoscenze, competenze ed abilità d i na tu ra 
didatt ica, amministrat iva , g iur id ica , ig ienico-sanitar ia e d i 
sicurezza, d i cu i a l Dlgs 297/94, Dlgs n° 275/99, Dlgs 150/2008, 
Dlgs n° 81/08, Dlgs n . 141/11, Legge n° 440/87 ; Legge n° 107/15. 
Consulenze d i esperti con attività basate su l l a fo rmula d i 
autoapprendimento i n auto-gestione, i l D.S. rappresenta i n v ia 
prior i tar ia, che per quanto r i guarda l a formazione e 
l 'aggiornamento del personale i n servizio e, pr ior i tar iamente per gli 
a lunn i , sulle procedure su l l a s icurezza att iva d i c u i al l 'art .37 del 
Dlgs n° 81/08, s i adotterà l a formula basata su l l a formazione del la 
mentalità del la s icurezza att iva negli ambient i scolast ic i , con 
proposito d i aggiornare gli att i d i progetto a termini d i normat iva. 
Per tanto i l D.S. r imane delegato all 'attuazione d i tutte le procedure 
connesse a l la progettazione, reclutamento e svolgimento del l ' intera 
prat ica. 

5) Calendario scolastico regionale; riconferma/adozione 
suddivisione anno scolastico in quadrimestri, registri. 

L'assemblea, valutate le circostanze transitorie del la nuova 
normativa, decide d i confermare quanto deliberato per i l trascorso 
a.s., già i n adozione. 

L'assemblea approva. 
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6) Sesto Punto all'O del G.: Assegnazione dei docenti alle c lass i . 

S i dà let tura del la documentazione allegata. 

L'assemblea approva. 

7) Partnerariato per le attività formative e premilaità delle 
eccellenze. 

Premesso i l riferimento normativo vigente generale essenziale, con 
particolare attenzione a quello scolastico basi lare, d i cu i : 
- a l la Dirett iva Europea n° 268/75; 
- a l la C . M . MIUR n° 96/8293 del 17/12/2012; 
- a l D.P.R. n° 233/98; 
- a l la Legge n° 133/08; 
- all 'Art. 19( C o m m a 4, D.L. n° 98/2011 ; 
- a l D.P.R. n° 233/98 
- a l la Legge n ° i i i / i i ; 
- a l T .U . E n t i Local i n° 267/2000; 
- a l la Legge n° 90/57; 
- Legge 183/2011; 
- Legge Regione Ca labr ia n° 98/11 ; 
- i l D.lgs n° 297/94 Testo Unico sul l 'Ordinamento Scolastico; 
- i l D.lgs n° 275/99 su l l 'Autonomia delle Ist i tuzioni Scolast iche; 
- Legge n° 107/15; 
- Legge 23 giugno 1927, n . 1188; 
- Circolare MIUR 12/11/80/n. 313, concordata con i l Min is tero 

dell'Interno con nota n . 7 1 1 8 / M del 27 settembre 1980; 
- l a delibera del C. d i I. d i questa Istituzione scolast ica 

del l ' . ./09/15; 
- l a del ibera del C. dei D. d i questa Istituzione scolast ica 

de l l . /09/15 ; 
all 'art. 87 del la Costituzione del la Repubbl i ca Ital iana; 
all 'art. 1, comma 3, del la legge 8 luglio 1986, n . 349, i n base 

al quale i l Ministero dell 'Ambiente promuove iniziative idonee a 
sensibilizzare l 'opinione pubb l i ca alle esigenze ed a i problemi 
ambiental i ; 

a l la Legge 23 agosto 1988, n . 400, concernente l a d i sc ip l ina 
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dell'attività d i Governo e l 'Ordinamento del la Presidenza del 
Consiglio dei Min i s t r i , con i l relativo Parere del Consigl io d i Stato; 

a l D.P.R. 3 aprile 2006, n . 180, affida a l la Prefettura, quale 
Ufficio Territoriale del Governo, l a funzione d i raccordo dei var i 
l ivell i is t i tuz ional i per promuovere iniziative d i interesse comune 
nell ' intento d i svi luppare u n a cooperazione proposit iva e fattiva 
t ra i soggetti coinvolti ne l la trattazione d i problematiche d i 
carattere generale r iguardant i l a collettività locale e d i favorire i n 
tal modo u n a migliore conoscenza del territorio. 

Questa Istituzione Scolastica, i n relazione alle problematiche 
emergenti nell 'ambito territoriale d i competenza, afferenti i b isogni 
formativi del l 'utenza rispetto a i saperi t ransd iscp l inar i , r imane 
deputato all 'orientamento per l ' inserimento dei giovani ne l mondo del 
lavoro, come del prosieguo degli s tud i a livello univers i tar io , per u n a 
vasta area territoriale, interprovinciale, annoverando mil leduecento 
iscritt i , sette indir izz i d i studio, centoc inquanta docenti , venti 
assistenti tecnici , trenta unità d i personale n o n docente. 
In questa ottica, sorge l a necessità d i dare luogo all ' impiego ottimale 
d i tutte le risorse interne del la scuola, favorendo diverse forme d i 
partenerariato con tutt i quei soggetti esterni a l la scuola , che s i 
mostrano d isponib i l i a l la collaborazione formativa dei c i t tad in i del 
futuro. Questo, per creare sinergie d i interventi partecipativi ed avere 
l a disponibilità d i maggiori risorse. G l i E n t i local i , le associaz ioni 
professionali ed industr ia l i , gli Atenei Univers i tar i e le Assoc iaz ioni 
Fi lantropiche, sono coinvolte da l la scuo la per raggiungere r i su l ta t i 
eccellenti. Oltre alle specificità del la localizzazione degli interventi , 
sorge l a necessità del la connotazione d i ambi t i proiettati verso l a 
internazionalità degli orizzonti operativi. Anche per tutte queste 
attività, propedeutiche ed operative, i l C. dei D. delega i l D.S. a 
svolgere tutte le procedure connesse a l la progettazione ed a l la 
realizzazione. 

••• 

Concluso lo svolgimento contestuale dei lavori, l a trattazione degli 
argomenti d i cu i a tut t i i pun t i al l 'O. del G. , l a verbalizzazione e l a 
lettura, anche d i tut t i gli interventi che r imangono i n fase d i eventuale 
conferma d i merito con impegno indiv iduale d i allegazione d i 
dichiarazione personale scritta, s i ritiene approvato i l presente 
documento, con i suo i allegati. 
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L a seduta in iz iata alle ore 10,30, viene tolta alle ore 12,30. 

IL Segretario Verbalizzante, Prof. S^rg j i t ino Gregorio 

Il Presidente, Il D.S. Prof. Akr^Fran ) cesco Ca labr ia 
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